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Quando potremo riemergere dal tunnel dello spread?

Se tra le cose che avremmo desiderato e quelle che continuano ogni giorno ad offrirci ci fosse un fi lm, gradi-
remmo, come la proiezione di un fi lm vecchia maniera prevedeva, che tra i due tempi ci fosse un salutare inter-

vallo. Ora, con una situazione economica e politica piena di incertezze, di differenziali (spreads) a go-go, di promesse, di ristrutturazioni e di giornaliere 
sforbiciate - anch°esse a go-go - non sarebbe bene che queste montiane istituzioni di dubbio (sui tempi) merito ci offrissero, tra quello che è stato il primo 
tempo e il successivo, un sia pur breve intervallo per una boccata d’aria, prima che quella poca rimastaci ci impedisca di seguirlo nel secondo? 
Dopo la cura dimagrante proposta dalla forneriana e passeriana impronta e le conseguenti incertezze seguite da un inarrestabile spread di precarietà dif-
fuse incorso dal mondo del lavoro, quando potremmo mai - ci si chiede - riemergere dal tunnel delle incertezze e riprendere, sia pure con modalità diverse 
ma congrue, a sperare e a vivere?  Non sarà forse che per rilanciare la crescita e con essa l’occupazione, si debba interpellare il programma Chi l’ ha Visto? 
il quale, con le sue molteplici ramifi cazioni e capacità a volte riacciuffa il ricercato? Gli autunni, come si sa, sono sempre stati di preambolo all’ inverno;
affrontandoli nel disagio e soprattutto senza speranza di uscirne, non vi sarà primavera. Non vi sarà primavera per noi, ne’ lo sarà per questa Europa
dalle tentennanti quanto inconcludenti visioni unioniste. In tutto questo baillame, gli unici a riproporsi, e riproporsi senza rossori e con una qual certa 
incredibile iattanza al Govemo del Paese alla prossima legislatura sono gli stessi politici i quali, con la loro insipienza hanno di fatto posto il Paese nella 
situazione politica ed economica in cui siamo: ricordiamocelo! A quella selva di politici di incoerente, servile, ormai incolore tavolozza potremmo anche 
dire, e lo diremmo con le carte in regola, datevi una mossa e andatevene che è ora. Infi ne - augurandoci che ci ascoltino - un appello all’autunno e poi 
anche all”inverno; più che ai politici, care stagioni, sarà la vostra saggia comprensione (non il pietismo) a convogliare i nostri animi verso una nuova 
primavera - vi auguriamo che saggi lo siate: fi duciosi ringraziamo.
Ciao.

Angela Carradori

IO CITTADINO
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L’altro giorno sono stato spettatore di una toccante testimonianza dell’angoscia dei cittadini alle prese con la crisi economica sempre più dura. 
Al mattino sono andato ad un supermercato, per fare dei veloci acquisti, era quasi l’ora di pranzo ed i clienti pochi. Arrivo alla cassa e ascolto 
involontariamente il dialogo di una coppia di anziani con la cassiera. La cliente, una signora anziana, ma vestita in modo dignitoso, con voce 
vergognata dice alla cassiera di togliere dalla lettura del codice a barre un prodotto appena passato, perché il conto era superiore a quanto poteva 
permettersi. La cassiera con gentilezza storna diverse voci, ma la cliente ringraziando, alla fi ne, richiede di lasciarle la confezione di cioccolato 
fondente di una nota marca. E motiva la richiesta di non poter rinunciare a qualche momento piacevole. Credetemi sono rimasto fortemente 
imbarazzato e vergognato, con la forte tentazione di intervenire e di pagare la differenza. Invece sono rimasto inchiodato da un misto di indignazione 
ed impaccio per questo episodio, che rappresenta il mondo in cui una folla vastissima di cittadini sono precipitati senza possibilità di trovare una via 
di fuga. Sono mesi che ascoltiamo i proclami del governo che dice di vedere la ?ne della crisi, ma forse ai piani alti hanno una visuale migliore della 
nostra. Sono nauseato dalle chiacchiere dei partiti sulla legge elettorale e sui proclami di abolire
l’lmu da certi personaggi che l’ hanno fortemente voluta. Sono allibito che certi ministri pensano di far ripartire il lavoro abolendo lo statuto dei 
lavoratori, che mi pare simile a quando si vuole riverniciare una facciata senza voler riparare gli alloggi all’interno, solo maquillage politico-
propagandistico. Insomma sono veramente stufo delle solite soluzioni proposte da illustri economisti, dalle inutili chiacchiere, sono stufo. Questi 
signori non si rendono conto del dramma della deindustrializzazione in corso nel Bel Paese, iniziato negli anni novanta. L’ottusa miopia di fi nanziare 
l’industria monopolista dell’auto senza capire che si veniva presi in giro. Certo che in Italia esiste il problema del costo del lavoro, ma sono le tasse 
sopra che lo zavorrano e inchiodano a magri stipendi su media europea gli operai e impiegati italiani. E poi la burocrazia, la corruzione, la mancanza 
di tempi di pagamento ragionevoli non a sei mesi come fanno gli Enti Pubblici strozzati dal patto di stabilità, la mancanza di fi nanziamenti bancari 
agli artigiani, agricoltori, commercianti e piccoli imprenditori che sono la vera spina dorsale della nostra Patria. Ma la cosa essenziale è fi nanziare 
ed agevolare la ricerca e l’innovazione, perché è solo da nuove idee che arriva il lavoro. lnvito chi ci governa a non girare la testa ma ad osservare 
attentamente come è capitato al sottoscritto nel centro commerciale che ci sono davanti a noi milioni di disoccupati e solo con un rinnovato sistema 
industriale usciamo dalle sabbie mobili della disoccupazione e del debito pubblico. Quando va via una grande industria, nel territorio si recide la 
produttività di tante piccole imprese anche a carattere familiare e con loro ne soffrono anche le numerose attività commerciali. Questo non dovete 
mai dimenticarlo dall’alto dei vostri palazzi. Mi pare di capire che nel Palazzo siete sempre di più occupati a litigare quale legge elettorale sia 
meglio per voi e non per i sudditi, scusate volevo dire cittadini, che non si sentono più rappresentati ed il silenzio di questi ultimi venti anni, un 
silenzio assordante dei politici sulla desertifi cazione dell’industria nel territorio mi sembra espressivo. E allora non lamentatevi dell’antipolitica del 
mago di Oz, se questa mala pianta prende piede, preambolo per una futura tirannia, la colpa, cari politici, è solo vostra che non ci rappresentate più, 
e fate politica non per il bene comune ma per mantenere i vostri dorati stipendi.  

Francesco Maria Mosconi     

Buongiorno, vorrei segnale un abuso delle Poste Italiane:  stamattina gran parte dei parcheggi adiacenti alla galleria Europa  
erano occupati dalle macchine delle Poste, su parcheggio blu a pagamento,  e senza alcun biglietto pagato. Una era anche su 
passo carrabile...  pensate che sia il caso di pubblicarlo nel prossimo numero di press news  o è già stato fatto un articolo del 
genere? grazie   

Enrico Marcelletti
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Quattro telecamere fisse nei punti 
di accesso alla città come primo 
passo verso una videosorveglian-
za più massiccia nei punti più a 
rischio del centro. Parte da qui il 
progetto “La mia città... una casa 
sicura”  approvato dalla Giunta 
municipale che prevede la col-
locazione delle telecamere con 
funzionamento ventiquattro ore 
in quattro punti: rotatoria via Na-
zionale - via Nenni (uscita della 
superstrada Tolentino Est), inter-
sezione viale Terme S.Lucia - via 
Roma (incrocio per San Severi-
no), intersezione viale Vittorio Ve-
neto - via Don Luigi Sturzo (caval-

cavia ferroviario), intersezione via 
Filzi - via del Ponte (nei pressi del 
Ponte del Diavolo). In relazione 
alle direttive dell’assessore alla 
Polizia Municipale, Giovanni Ga-
brielli, si è reputato opportuno ini-
ziare dagli ingressi alla città, per 
poi proseguire con il controllo in 
aree particolari del centro storico, 
di parchi e di giardini con l’intento 
di perseguire le finalità istituzionali 
del sistema di videosorveglianza. 
Video sorvegliare gli ingressi alla 
città ha come conseguenza quella 
di avere a disposizione uno stru-
mento che consente nello stesso 
tempo il perseguimento di due 

obiettivi primari. Innanzitutto quel-
lo di prevenire e reprimere i reati 
commessi sul territorio comunale 
assicurando maggiore sicurezza 
ai cittadini tramite la possibilità 
di rilevare il passaggio di veicoli 
sospetti; in secondo luogo quello 
di rilevare situazioni caotiche o di 
imminente pericolo causate dalla 
circolazione veicolare in modo da 
consentire un intervento tempe-
stivo da parte della Polizia Mu-
nicipale. Alle telecamere da po-
sizionare in questi quattro siti, si 
aggiungono poi quelle da posizio-
nare in due tra le principali piaz-
ze del centro storico: piazza della 

Libertà e piazza Mauruzi. Infine, 
in una logica graduale di realiz-
zazione della videosorveglianza, 
risulta fondamentale controllare la 
zona di piazza dell’Unità - piazza-
le Europa e dei vicini giardini John 
Lennon. In queste zone, soprat-
tutto nei giardini, è noto l’allarme 
sociale suscitato da episodi di 
criminalità e microcriminalità, che 
vedrebbero nel sistema di video-
sorveglianza uno strumento im-
portante ai fini della prevenzione 
e della repressione dei reati. La 
spesa complessiva si aggira intor-
no ai 40mila euro.

IN ARRIVO LA VIDEOSORVEGLIANZA 
Si comincia dai quattro punti di accesso alla città

A dicembre se n’è andato uno dei 
personaggi più importanti della 
storia contemporanea della no-
stra città: Roberto Massi Gentilo-
ni Silverj. Sindaco per due volte 
e deputato alla Camera per la 
Democrazia Cristiana nel 1975, 
Roberto Massi era nato a Tolen-
tino il 15 agosto del 1931, sesto 
figlio e unico ancora in vita di Pa-
cifico e Agnese Gentiloni Silverj. 

Conosciutissimo e apprezzato 
anche dagli avversari politici per 
la sua umanità e schiettezza, 
Roberto Massi è stato anche un 

grande appassionato di storia e 
costumi locali, a testimonianza 
di un amore per la sua terra che 
non ha mai mancato di dimostra-
re. 

Con lui se ne va uno degli ultimi 
narratori di storie e leggende an-
tiche del territorio che non sono 
mai state scritte, ma si sono tra-
mandate oralmente fin quasi a 
scomparire. 

Come sindaco di Tolentino, nel 
1965 ha posto la prima pietra 
della costruzione dell’Hotel Mar-

che con l’allora Presidente del 
Consiglio Aldo Moro dando il via 
al rilancio delle Terme di Santa 
Lucia. Ha fatto acquistare dal 
Comune, nel periodo della sua 
amministrazione, il Castello del-
la Rancia e Palazzo Parisani – 
Bezzi, sede delle storiche sale 
napoleoniche. Inoltre, ha puntato 
sullo sviluppo turistico e sportivo 
della zona Le Grazie. 

A metà degli anni Ottanta, riuscì, 
dopo oltre 500 anni di assenza, a 
far tornare una comunità di mo-
naci Cistercensi  all’Abbadia di 

Fiastra, luogo in cui, in trent’anni  
ha portato sviluppo e turismo con 
investimenti per oltre 70 miliardi 
di lire.

LUTTO PER LA MORTE DI ROBERTO MASSI 
E’ stato per due volte sindaco di Tolentino

foto Roberto Muscolini
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 

Anche sta orda aimo 
scavargatu l’annu co’ la 
speranza che quistu nou, 
c’adé comenzatu da appena 
un mese, pozza esse mejio de 
quillu c’adé jitu!! 
Ma come ce penzi, no? l’ì 
sinduto che ‘stanno duvrimo da 
pagà più tasse e la vita costerà 
più cara specialmente a nuandri 
pinzionati che c’aimo avuto lu 
vloccu dell’adeguamento delle 
pinziò a lu costu della vita?! 

Consolete, Pè, che hanno 
ditto sulla tilivisio’, che co’ 
li redditi, simo jiti arreto de 
trentanni. Cuscì adé come 
se fossimo ringiovaniti e non 
c’aimo più vesognu de ji a 
spenne ‘n zaccu de sordi pe’ 
comprà quelle pasticchette 
azzurre che ficìa tanto 

contende le miji!!
Che stai a ddì, de che pasticche 
azzurre parli?

Che fai lu gnorri? Quelle 
pasticche de la strada al 
limone!!
Che strada al limone stai a ddì? 
‘Na strada non pole esse ‘na 
pasticca!

Ma che ‘i capito, tontolò; io 
vulio allude alla “via-agra”, 
viagra, lu nome commerciale 
de la pasticca che te serve 
pe’ resvejià “fratitu, lu 
dormiente, anzi, lu quasci 
murivondu”!
Sarà murivondu lu tua!! 

A propositu de murivondo, 
da lu mumentu che quistu 
adé lu periudu, pe’ li 
negozi, da fa li saldi, s’adé 
missi d’accordu anche li 
veccamorti de aderì a ‘sta 
iniziativa!
Sciii!? Che voli dì che fa li 

“saldi...mortali?!

Ma che stai a dì? Anche loro 
fa li saldi, paghi uno ma 
prendi due: cioè se compri 
‘na cassa da mortu te ne porti 
via due!!
Allora conviene de muri!? Tu 
che ne penzi?

Che te lo dico, come al solito, 
a modu mia:

L’annu vecchiu se ne è jitu e 
lo pegghio adé vinutu
perché, come non bastasse, 
duimo, da pagà più tasse.
E pe’ facce anche la rima
qui sarà pegghio de prima
quest’Italia adera granne ma 
jirà a finì in mutanne
e sarà tanta casciara pe’ poté 
comprà ‘na bara
pe’ spidilla, vivaddio! 
A chi dico pure io!! 

Ciao Pè
Ciao Renà, !

Ringrazio la signora Vera per la 
stima che ha di noi, per il supporto 
morale e materiale. Fare del bene 
a chi è stato abbandonato e non 
amato apre una luce nel nostro 
cuore.

Oriana Forconi
ass. Mi Fido Di Te

E’ arrivato Lio! 

Lio vive con noi di Multiradio. 
Dopo tanta sofferenza dovuta 
all’abbandono e alla permanenza 
nel canile rifugio Monti Azzurri di 
Tolentino adesso ha ritrovato la 
felicità ed è  tornato a essere un 
giocherellone


